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Il P.E.B.A., Piano di Eliminazione delle Barriere Archite oniche, è uno strumento 
di pianificazione e monitoraggio finalizzato a migliorare il livello di accessibilità e 
fruibilità degli edifici e degli spazi pubblici per tu  i ci adini. 

È stato introdo o nel 1986, con l’ar colo 32 comma 21 della legge n. 41, e poi 
integrato con l’ar colo 24 comma 9 della legge 104 del 1992, che ne ha esteso 
l’ambito agli spazi urbani. 

 

Il PEBA è volto a rilevare e classificare le barriere archite oniche presen  nei 
principali edifici pubblici e negli spazi pubblici urbani (strade, piazze, parchi, 
giardini, ecc.). 

Il PEBA ha anche lo scopo di individuare proposte proge uali standard per 
l’eliminazione delle barriere presen : in forma pologica, comprensive di una 
s ma dei cos , ar colate per priorità di intervento. 



I des natari del PEBA sono le persone con disabilità fisica, sensoriale e/o 
cogni va, gli anziani, i bambini, i genitori con passeggini e le altre fasce 
“vulnerabili” della popolazione, quali ad esempio i cardiopa ci, le persone 
affe e da mala e croniche, con problemi di obesità o convalescen , in generale 
chiunque si possa trovare in difficoltà nel relazionarsi con uno spazio urbano o 
un servizio pubblico, che per definizione è rivolto a tu  i ci adini. 

 

L’accessibilità dell’ambiente costruito, inclusi gli spazi aper , i prodo  e i servizi, 
è essenziale affinché le persone con disabilità o esigenze specifiche come anziani 
e bambini, possano accedere, muoversi, fruire e godere dei servizi e dello spazio 
pubblico della ci à, esercitando i propri diri  e partecipando pienamente alla 
vita sociale.   

 

Nel corso della vita qualsiasi individuo può ritrovarsi ad affrontare condizioni 
temporanee di inabilità: gli interven  di eliminazione delle barriere 
archite oniche vanno a beneficio di tu  i ci adini. 



I principali riferimen  legisla vi e principi norma vi del PEBA sono: 

– La Cos tuzione Italiana (ar colo 3) 

– La Convenzione ONU sui diri  delle persone con disabilità (art. 2) 

– La Legge 41/1986 (art. 32, comma 21) 

– La Legge 104/1992 (art. 24, comma 9) 

– La Legge della Regione Lombardia n. 6 del 20/02/1989 

– Le Linee guida Regione Lombardia (DGR n. XI/5555 del 23/11/2021) 

– L’approccio proge uale Universal Design/Design for All 

– La recente UNI CEI EN 17210:2021  
 



ì Una Ci à per tu  

un “Piano per l’accessibilità e fruibilità dell’ambiente costruito, inclusione sociale e 
benessere ambientale”, che accomuna il requisito di accessibilità e inclusione a quello 
di fruibilità e benessere/comfort, lega  alla sostenibilità ambientale secondo 
l’approccio Design for All. 

ì Un Piano per un ambiente accessibile, fruibile e inclusivo 

uno strumento opera vo flessibile per programmare e ges re un ambiente costruito 
accessibile e fruibile dal maggior numero di persone possibile.  

ì Un Piano condiviso e partecipato  

a raverso il coinvolgimento a vo delle rappresentanze dei portatori di interesse 
(sogge  is tuzionali, associazioni, proge s , priva  ci adini) nelle principali fasi del 
processo forma vo. 

ì Un Piano interdisciplinare e integrato 

con un approccio mul se orale volto a me ere in relazione differen  conoscenze, 
esperienze e modi di vedere la ci à. 

ì Un Piano digitalizzato, dinamico e monitorato 

per agevolare la consultazione pubblica; facilitare il monitoraggio e l’aggiornamento; 
rilevare le barriere e definire interven  e soluzioni (georeferenziato); ges re le priorità 
e i tempi degli interven ; coordinare il Piano altri Piani Comunali (per es. Piano di 
Manutenzione, Piano Mobilità, Piano delle Emergenze, Piano dei Servizi, ecc.).  



ì Migliorare l’accessibilità e la sicurezza dei servizi pubblici e degli spazi 
urbani, con una programmazione degli interven  nell’arco temporale di 3/5 
anni. 

ì Favorire la mobilità, la sicurezza e l’integrazione sociale, valorizzando gli 
spazi e le a rezzature colle ve a raverso il miglioramento dell’accessibilità 
e della fruibilità in un’o ca di inclusione sociale. 

ì Fornire specifiche indicazioni proge uali per favorire l’accessibilità, 
l’inclusione sociale e spaziale delle persone vulnerabili (disabili, anziani, 
bambini, ecc.). 

ì Prevedere il coinvolgimento a vo di portatori di interesse e ci adini. 

ì Analizzare lo stato di fa o e monitorare gli interven  programma  e a ua , 
anche per analizzare gli effe  delle soluzioni ado ate e migliorarne 
l’efficacia. 

ì Coordinare soluzioni e interven , o mizzando i cos  e pianificandoli in un 
quadro temporale di medio periodo. 

ì Proge are l’accessibilità urbana come un sistema complesso e integrato, 
proponendo interven  correla  e non a “macchia di leopardo”. 



L’elaborazione del PEBA si stru ura nelle seguen  fasi: 

ì Fase Preliminare - Costruzione degli strumen  e processo di partecipazione  

ì Fase A - Definizione delle strategie e degli obie vi  

ì Fase B - Analisi delle cri cità di spazi/edifici e individuazione delle soluzioni 
proge uali  

ì Fase C - Elaborazione del Piano e programmazione priorità degli interven   

ì Fase Finale - Presentazione del Piano alla ci adinanza e sua adozione/
a uazione 



La mappa indivdua i servizi, le a rezzature e i 
percorsi urbani ogge o del PEBA: 

Ò i principali edifici pubblici 

Ò i principali parchi pubblici 

Ò i principali percorsi urbani 

Ò le fermate del trasporto pubblico locale 



Per ciascuno dei servizi individua , la scheda di rilievo acquisisce da  e 
informazioni in relazione a 8 ambi  tema ci: 

– accessibilità e raggiungibilità: ad es. sono presen  parcheggi riserva ? 

hanno cara eris che adeguate? 

– accesso all’edificio/parco: ad es. l’accesso è facilmente individuabile? 

sono presen  ostacoli e/o dislivelli? 

– atrio/ingresso/recep on: ad es. gli spazi sono adegua  per tu  gli 

uten  e/o privi di ostacoli? 

– collegamen  ver cali: ad es. gli ascensori sono adegua ? sono presen  

servoscale/montascale? 

– collegamen  e distribuzione orizzontale: ad es. i percorsi sono privi di 

ostacoli? gli spazi hanno dimensioni adeguate?  

– servizi igienici dedica : ad es. sono presen  bagni riserva ? 

– segnale ca dedicata: ad es. sono presen  cartelli e indicazioni? 

rispe ano gli standard di inclusività? 

– sicurezza: ad es. percorsi e disimpegni sono dota  di segnale ca e/o 

disposi vi di sicurezza? 

 



Sulla base delle cri cità emerse, il piano formula un giudizio di sintesi sul livello 
di accessibilità di ciascun servizio ogge o di rilievo, complessivo e ar colato per 
ogni categoria di disabilità (motoria, visiva, udi va, cogni va). 

Sulla base del lavoro di analisi e valutazione, il piano definisce indirizzi di sintesi 
e programmazione: 

– una serie di indicazioni di intervento e soluzioni proge uali standard per 
ogni servizio 

– delle priorità di intervento in base alle risorse disponibili. 

 

Le indicazioni di intervento fornite dal PEBA saranno corredate da un abaco di 
soluzioni proge uali standard che, per ciascuna pologia di cri cità individuata, 
definirà soluzioni proge uali po, principali riferimen  norma vi, prescrizioni e 
livelli prestazionali minimi, schemi grafici ed esempi di riferimento. 



A seguito dell’adozione del PEBA, l’Amministrazione Comunale potrà cos tuire 
un team tecnico-amministra vo deputato all’a uazione del PEBA, che prevede 
tre fasi. 

– programmazione degli interven , definita sulla base dei criteri di 
priorità stabili  dal piano, da integrare con valutazioni economiche e 
amministra ve (rif. Piano Triennale delle Opere Pubbliche) 

– realizzazione degli interven : reperimento delle risorse, proge azione e 
affidamento, verifica, divulgazione e promozione 

– monitoraggio dell’a uazione del piano, a raverso un report annuale su: 
interven  effe ua , risorse stanziate, eventuali cri cità riscontrare, 
eventuali necessità di eventuali correzioni in corso di avanzamento. 


